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RASSEGNA POLITICA 


Due intere sedute ha sciupato la 
Camera dei deputati di Prussia nella 
discussione dell’ interpellanza Hiinel 
sulla petizione anti-semitica ; sciupato 
no, poichè la discussione non sarà sta- 
ta senza frutto. È deplorevole che una 
questione ignobile abbia potuto sor- 
gere e ingrandire in un paese colto 
come la Prussia, ma c'è da congratu- 
larsi che la rappresentanza di quel 
paese l’ abbia afferrata rudemente e 
bene scossa e cacciata in terra, se 
non addirittura sotterra. La discussio- 
ne di sabato e lunedì deve aver fatto 
arrossire la nazione tedesca, ma, è 
da sperare, del rossore salutare di 
chi rientra in sè e riconosce la pro- 
pria colpa o follia e risolve d' emen- 
darsi. 

Abbiamo avuto la pazienza di leg- 
gere molti sunti dei discorsi pronan- 
ziati dagli oratori dei diversi partiti 
sulla quistione israelilica; i liberali 
condannarono, è superfluo dirlo, ener- 
gicamente l'agitazione contro gli ebrei, 
ma anche i conservatori ortodossi, gli 
ultramontani, quei medesimi, che l'a- 
vevano promossa o secondata, senti- 
rono il bisogno di scusarsi in faccia 
alla Nazione, all'umanità, alla civil- 
tà, pur tentando di giustificare la pro- 
pria condotta. Lo stesso cappellano 
Stoker si fece piccino piccino nella 
seduta di lunedì, dichiarando che con- 
siderava la quistione israelitica come 
una quistione, non di stirpe 0 di re- 
ligione, ma di semplice « economia 
pubblica; » convenne d'aver trattato 
gli ebrei un po’ ruvidamente, ma sog- 
giunse che non voleva punto « smi- 
nuire i Joro diritti. » Il clericale Ba- 
chem parlò anch'egli d'una « que- 
stione economica, » deplorando che 
gli ebrei accumulino tanto ben di 
Dio gon la loro « attività e intelli- 
genza. » Si veda come aveva ragione 
il Virchow di dire che l'agitazione 
anti-semitica nasceva dall’ invidia ! 

’ agitazione si calmeràggrediamo, do- 
po la discussione testà diiusa, e tutti 
i patrioti tedeschi devong studiarsi di 
farla dimenticare, poich, in verità, 
essa non ha accresciuto il loro credi- 
to presso le nazioni civili. 

Il Pipes crede infatti che la guerra 
minacdiata al giudaismo, altro non sia 
che guerra alia loro fortuna nel com- 
mercio e nei traffici; e che quindi la 
vera ragione di questa lotta sia per 
pudore studiatamente celata. 

« È agevole, esso dice, tollerare la 
religione israelitica ai nostri tempi. 
Gli israeliti non cercano di far pro- 
seliti, e lo spirito del secolo vieta per- 
secuzioni aperte ad una religione non 
aggressiva. Ma il caso è ben diverso 


dà a domicilio: Anno Lire 20, Semestre Lire 10. 


unge la maggior spesa postale, Un numero separato Ceri 
municati nel corpo del giornale Cent. 40 por linca. Aonunzì in terza pa- 

5. Per inserzioni ripetui 
PUBBLICAZIONE — Tatti i giorni meno i festivi ad un'ora pome: 


— "frimestro Lire 5. — 
11. 50. ‘rimestro » 5. 75. 
(0A 


>» 23. Somestre > 


qua riduzione. 


allorchè la rivalità è per la saccoccia 
ed il borsellino. Questo è appunto il 
vero motivo della agitazione. Se gli 
| israeliti non superassero abitualmente 
| i tedeschi nei commercio, è probabile 
che non si udrebbe parlare della loro 
perniciosa influenza in altri sensi. 
L'antagonismo fra teutonico e semita 
è una frase altosonante, ma non è 
che un velo ad un sentimento che 
non osa manifestarsi apertamente per 
vergogna. 

« Tutta la controversia non meri- 
terebbe nemmeno di essere accennata 
se non ci fosse l'appoggio dato all’i- 
gnobile movimento da alcuni uomini 
di un carattere e di posizione elevata. 
Siamo però lieti di osservare che gli 
uomini più generosi della’ Germania 
non solo rimangono estranei al mo- 
vimento, ma protestarono energica- 
mente contro di esso. Ufficiali del tipo 
| dei Tunker, professori ed ecclesiastici 
che si accomodano ai tempi; nego- 
zianti falliti della classe a cui l' epi- 
teto di Philislins di Heine sarebbe ap- 
plicabile con un nuovo significato, 
possono affettare di disprezzare gli 
israeliti o di deplorare la loro male- 
fica influenza in Germania. Ma noi 
siamo convinti che il vero paese sia 
rappresentato da coloro che firmarono 
la virile protesta che porta gli ono- 
revoli nomi di von Forckenbeck, di 
Mommsen, di Gneist, di Virchow e di 
altri non meno rispettati. 

« Finchè gli israeliti non saranno 

in Germania peggiori cittadini, lo Stato 
non deve tener conto di lagnanze ir- 
razionali. È passata da lungo tempo 
l'epoca degli odii di razza. 
{ «Tutti gli animi generosi in Ger- 
| mania simpatizzeranno colla protesta 
attribuita all'eloquente penna del pro- 
| fessore Mommsen. 

« Fuori della Germania, ne siamo 
convinti, si accorderà poca simpatia 
al ravvivarsi di queste passioni di 
| un’ epoca passata. È una satira alla 
civiltà che la Germania ha tanto a 
cuore, un libello al carattere generoso 
dei tedeschi, che a Berlino, la città 
la quale si vanta di aver cooperato 
tanto al progresso ed alla civiltà, ab- 
bia potuto aver origine e vi abbia tro- 
vato fautori reputati un movimento 
che il principe ereditario, ha benissi- 
mo qualificato come « una vergogna 
ed una sciagura per la Germania! » 


I lavori della Camera 


Ormai non è difficile azzardare qual- 
che previsione sull’ andamento dei la- 
vori della Camera prima che si ar- 
rivi alle vacanze natalizie. 

È aperta da tre dì Ja serie delle in- 
terpellanze © delle interrogazioni, per 
lo svolgimento delle quali si richie- 
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deranno probabilmente parecchie so- 
dute. . 

Con qual esito, è quello che non 
sappiamo, ed è anche quello che meno 
ci curiamo di sapere. Gli organi del 
paruto avversario ci dipingono con- 
tinuamente intenti alla caccia di crisi, 
ed è per questo che vanno fantasti- 
cando di coalizioni, di alleanze della 
Destra coi dissidenti, 0 con altri grup- 
pi della Camera, 6 proclamano ad 
ogni ventiquattr'ore lo sfacelo del 
nostro partito. 

Noij mettiamo tutte queste chiac- 
chere in un solo fascio, qualunque 
sia la loro provenienza, e’ facciamo 
invece una sola domanda: come ci 
troveremo a Natale coi bilanci? 

Brutta è Ja risposta, che ci sentia- 
mo sussurrare ali orecchio. Se uu solo 
bilancio, quello di grazia e giustizia, 
consumò parecchie sedute della Ca- 
mera, e non si è ancora potuto votare: 
se altro tempo, non tanto breve, an- 
drà scinpato nelle interpellanze e 
nelle interrogazioni, e se, dopo esau- 
rite queste, i deputati non avranno 
altra premura che di svignarsela da 
Roma, c' è tutta la probabilità di tro- 
varsi a Natale senza che i bilanci 
siano diseussi, e di dover per conse- 
guenga ricorrere anche quest’ anno 
all’espediente degli esercizii provvi- 
sorii. Così sarà dimostrato una volta 
di più che in Italia, le leggi sì fanno 
per semplice canzonatara, coinpresa 
quella legge di contabilità, che tutu 
i partiti aveano giurato, suli’ ara della 
pubblica opinione, di rispettare. 

Ma oggidì gli spergiuri sono di- 
ventati di moda, e la pubblica opi- 
nione non è che una fisima di spiriti 
antiquati, da relegarsi. fra gl'istru- 
menti fuori d’ uso. 

Di questa condizione assai deplora- 
bile di cose non vogliamo incolpare 
particolarmente alcuno: tutti vi hanno 
la loro parte di colpa, compreso il 
paese, che assiste indifferente ad una 
gazzarra, in fondo alla quale non può 
trovare che il suo completo discredito, 
la sua completa rovina. 


IL NAUFRAGIO DELL' ONCLE JOSEPH 


La Gazzetta Livornese di jerì ci reca 
i seguenti ragguagli sali’ orribile di- 
sastro segnalatoci dal telegrafo: 

« Oggi cominciamo con una doloro- 
sissima notizia: coll’ annunzio d'un 
naufragio, spaventevole, avvenuto ieri 
mattina, alle 3 nelle acque di Spezia. 

Il naufragio è stato cagionato da 
una collisione fra due piroscafi : l'Or- 
tigia della compagnia Fiorio i Oncle 
Joseph, della compagnia Valery. 

L' Oncle Joseph è colato a’ fondo. 
Di treceato cinquanta persone, che 
aveva a bordo, cinquanta forse se ne 
sono salvate. 

L' Ortigia veniva da Genova. Gente 
che era a bordo, narra: « ad un trutto 
abbiamo sentito un gran colpo, e ci 
siamo accorti che avevamo urtato e 
rotto in due un grosso legno. Dall’urto 
alla sommersione di questo legn», non 
è corso che un batter d' occhio. Il nare 
era pieno di naufraghi; infinite e 
strazianti le grida che chiedevano soc- 
corso. Abbiamo subito gittato în mare 
le lancie e abbiam salvati quanto po- 
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temmo.... finchè non fu fatto silenzio ..» 

Orribile a dirsi! quasi 3 centinasa 
di vittime umane sprofonsarono ne- 
gli ab'ssi! 

L' Ortigia è giunta nel porto di Li- 
vorno, gravemente danneggiata. 

Il capitano del porto ha subito i- 
stituita una inchiesta per conoscere. 
il numero esatto delle vitume e la 
causa del disastro. . 

Pare impossibile! Tanto largo è il 
mare, e i legni che vanno e vengono 
debbono fare ai cozzi, peggio che non 
fanno gli uomini per le vie anguste 
delle città, quando i lumi sono spenti! 

Ora, tutti dimandano: o non aveva 
accesi 1 fanali l’ Ortigia? O nom li a- 
aveva accesi l’ Oncle Joseph ? 

O non c'era nessuno desto snlia 
prua e sul banco di comando dell'Orti- 
gia? 

E a bordo dell' Oncle Jiseph  dor- 
mivano tutti? 

Queste son le dimande che si fanno 
generalmente, ina a queste dimande 
appunto non può rispondere che il 
consiglio d' Inchiesta. Adesso ogni ac- 
cusa, ogni recriminazione sarebbero 
ingiuste e destituite d’ ogni ragiona- 
vole fondamento. 


L' Oncle Joseph veniva da Napoli 
e faceva rotta per Genova; aveva a 
bordo 300 passeggieri, oltre l° equi- 
paggio, del quale non si conosce an- 
cora il preciso numero. 

1 passeggieri, per la più parte era- 
ne emigrati per l' America; quasi tutti 


delle provincie meridionali. Le vittime, 


ascendono, secondo informazioni pur 
troppo sicure, a poco meno di 300! 

Il capitano dell’ Oncle Joseph, si 
Lacombe, è tra le vittime. Si è salva- 
to il secondo, o con lui son salvi il 
macchinista 11 nostromo e 20 marinai. 

Fra i passeggieri dell’ Oncle Joseph, 
erano alquante donne. Ci dicono che 
quattro uè siano state salvate dai ma- 
rinai dell’ Ortigia. 

Pochi però erano i marinai dell’ Or- 
tigia per tanti naufraghi, che gi di- 
battevano tra le onde! 

L’ Ortigia veniva da Genova, diret- 
ta per Livorno e Napoli. La comanda 
il capitano Paratore Stefano. Era par- 
tita da Genova veri l’altro sera alle 
11 112 con 44 persone d’ equipaggio e 
36 passeggieri. 

L' investimento è accaduto ne’ pa- 
raggi di Spezia. 


Tre dei salvati son feriti, e venno- 
ro subito, dopo 1’ approdo dell’ Orti- 
gia, trasportati all’ Uspedale. 

L’ Ortigia è eutrata in bacino per 
opportune riparazioni. 


Quando è avvenuta la collisione. il 
mare era quasi calmo, l'aria piutto- 
sto fosca, 

I due piroscafi percorrevano due 
rotte opposte. Ma a chi debba attri- 
buirsi la colpa del disastro ce lo dirà 
l'inchiesta che adesso si sta facendo 
nella capitaneria del porto, secondo il 
disposto della legge. 

La triste notizia ha conturbata pro 
fondamente la nostra città. Da ieri in 
poi, non si discorre che di questo 
naufragio, del quale non si trova e- 
sempio, in questi paraggi, se non ri- 


oi i 


ul 


COMPOSIZIONE DEL RESIDUO SOLIDO DI 4 LITRO D’ACQUA 


* di soluzione nell’acqua avrebbe dovuto 


vangando le cronache 
quanto lontani da noi. 


tempi al 


Intorno alle acque. potabili in Ferrara 


Sull'importante argomento delle ac- 
que potabili che tiene in questi giorni 
viva l' attenzione de' Ferraresi pubbli- 
chiamo il dettagliato e bel lavoro che 
l’esimio prof. Adolfo cav. Casali ha 
compiuto, in seguito ad uffici del- 
1’ Ing. Cav. Prof. Piccoli che ebbe l' 0- 
norevole incarico, dalla nostra Giunta 
Municipale degli studi intorno all’ in- 
teressante quistione. 


RELAZIONE 


sulla composizione e sui caratteri 
dell'Acqua dolce dei Fontanili 


DI 
CASTELFRANCO Î 


(a 0°% e 766mm di pressione) = 


Aria disciolta in 1000 cme (misurata ad 11° e. | 
e 763ma di pressione) = 27 eme 33, Î 

Grado idrometrico = 19.0 

Residuo solido della evaporazione di 1000 
cme. = O, e 236. | 
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GenERALITÀ. — Limpida, senza co- 


lore, e senza odore , l'acqua dei fon- 
tanili di Castelfranco è fresca © leg- 
giera, ha sapore aggradevole al pa- 
fato, nè dolce, nè amaro, nè salso. Di 
reazione lievemente alcalina, scioglie 
con facilità il sapone, non fornendo che 
una tenuissima quantità di fiocchi, do- 
vuti a parziale scomposizione di que- 
sto: cuoce perfettamente i legumi (fa- 
gioli). y 

ARIA DISCIOLTA. — Il dosamento vo- 
lumetrico dei gas esistenti allo stato 


compiersi, non appena attinta, ai fon- 

ili. Ad onta però del tempo per- 
corso e delle fc e continue scosse 
subìte nel trasporto da Castelfranco 
al Laboratorio Chimico, l’acqua svolse 
per ebollizione protratta un sufficiente 
volume d’aria; ammettendosi dagli i- 
gieoisti che un acqua per dirsi nello 
stretto senso potabile — perchè ri- 
sulti cioè leggiera allo stomaco e di 
facile digestione — debba essenzial 
mente soddisfare a molte condizioni; | 
tra le quali primeggia quella di es- 
sere ben aereata. 

I component dell’aria raccolta (2ios- 
sido di carbonio, Ossigeno, Nitrogeno) 
esistevano, non v' ha dubbio, disciolti | 


| megni 
| ruro di sodio, e forse cloruro di po- 


GazzetTA FERRARESE 


nell'acqua giusta il rispettivo cooffi- 
ciente di solubilità: notando però che 
buona parte del Biossido di carbonio 
(Acido Carbonico), sviluppato, appar- 
teneva al Bicarbonato di Calcio del- 
l’acqua stessa» 


RESIDUO FISSO. — Evaporata a blan- 
do calore l'acqua cedette un materiale 
solido, bianco, soffice, cristallino, nel 
rapporto medio di O 236 per litro. 

Tale residuo si discioglieva quasi 
completamente e con grande efferve- 
scenza negli acidi acetico e cloridrico 
allungati. 

Per forte riscaldamento il residuo 
fisso variò appena di tinta ed in modo 
fugace, il che prova che l' acqua è 
quasi del tutto scevra di materie or- 
ganiche. D' altra parte esso si mani- 
festò ai reattivi chimici essenzialmente 
formato di carbonato di calcio, e per 
quantità assar mite di carbonato di 
‘sio, solfato di calcio, silice, clo- 


tassio, con traccie incalcolabili di fer- 
ro:in altri termini esso residuo si 
rilevò costituito degli stessi principii 
solidi che mineralizzano le più rino- 
male acque potabili © spoglio affatto 
di nitrati e di composti ammoniacali; 
materie considerate come altamente 
perniciose alla salute dell'uomo e dei 
bruti, 

La" quantità totale (gr. 0, 236) di re- 
siduo fisso di 1 litro dell’acqua sod- 


! disfa pienamente alle esigenze della 


igiene. Si ammette infatti che un’ ac- 
qua perchè abbia a prestarsi senza in- 
convenienti nella alimentazione ed a 
rendersi anzi salutare, non debba, per 
litro, contenere meno di gr. 0, 13, nò 
più di gr. 0,5 di materiale solido (1): 
ora la cifra 0,236 è poco più di 113 
della somma di queste ultime. 

Quando poi sì faccia un raffronto 
tra la detta cifra 0, 236, e quelle dei 
residui solidi di 1 litro dell'acqua di 
molti pozzi della città di Ferrara, non 
si può a meno dl non rimanere sor- 
presi della enorme differenza che si 
scorge, a tutto svantaggio di queste 
ultime. Gli è ben raro infatti che il 
peso totale del materiale solido dj, tali 
acque sia inferiore ad 1 grammo” per 
litro; al contrario e più spesso è rap- 
presentato da gr. 1,5, gr. 2, gr. 2,5 
a 3 gr. ed oltre: quantità che sorpas- 
sano del doppio, del triplo, del qua- 
druplo, ecc., quella dei sali (gr. 0, 5) 
tollerata come mazimum nelle acque 
che devono servire all' alimentazione 
animale: e tutto ciò senza toccare de- 
gli abbondanti principii solidi etero- 
genei (nitrati e composti ammoniacali) 
e degli esseri parassitici tanto perni- 
ciosi alla salute che di necessità e per 
ragione d' infiltramenti e di trasporto, 
inquinano le acque dei pozzi della città. 

Acque di simile natura, pericolose 
in senso igienico, economicamente e 
industrialmente dannose, l’uomo non 
dovrebbe e non avrebbe mai dovute 
impiegarle nei propri bisogni: di qui 
la ragione dei lodevoli sforzi che 0- 
diernamente si fanno per provvedere 
le città di buona acqua potabile presa 
dal di fuori. 


GRADO IDROTIMETRICO 19° — L’idri 
timetria fonda sulla proprietà dei com- 
posti calcari e magnesiaci delle ac- 
que di scomporre il sapone: di di- 
struggerne cioè il potere emulsionante 
e detersivo, sul quale è basata l'arte 
del lavandaio. 

Il processo idrotimetrico ha quindi 
un valore puramente relativo; e se la 
lavanderia e le industrie in cuiil va- 
pore acqueo viene applicato come for- 


za motrice, possono dall’idrometria ri- | 
trarre qualche utile dato, altrettanto | 
non è a ripromettersi in circostanza 


di giudicare se un'acqua sia vera- 
mente salubre e potabile o no. 
Contuttocid nel caso attuale era ne- 
cessario istituire il saggio per met- 
tere a confronto, anche sotto questo 
rapporto, il grado dell’acqua dei fon- 
tanili di Castelfranco con quello delle 
acque dei pozzi della città di Ferrara. 
Per studi fatti 


(4) Tardieu — Dictionnaire d'Hygiène publique 
Pari 1862 — T. IL pag. 5. 


sovra un certo nu- | 


mero d'acque della città stessa "(2) 
venne constatato che esse possedono 
un grado idrotimetrico che è compreso 
fra 54° (mimmo) e 152° (massimo); 
gradi che nella più dei casi, per certa 
scienza di chi scrive, le numerose ac- 
que selenitose ed incrostanti della 
ittà di Bologna o ragguagliano o sor- 
no. 

: la proporzione dei sali di cal- 
cio e di magnesio esistenti in 1 litro 
delle acque segnanti 54, e 152° i- 
drotimetrici è data dalle equazioni 
seguenti : (3) 


0, 0114 X_ 54 gr. 0, 6156 
0, 0114 X 152 gr. l, 733 


la proporzione dei composti stessi del- 
l’acqua dei fontanili è rappsesentata da 
0, 0114 X 19 gr. 2, 16 

Ogni grado idrotimetrico corrispon- 
de a grammi 0,1 di sapone: laonde 
traducendo in pratica le cifre suespo- 
ste si ha: 

1.° Che ciascun litro d'acqua segnante 
54° decompone grammi 5, 4 di sapone 
prima che questo produca la schiuma; 
vale a dire, prima che si trovi in gra- 
do di esercitare la propria azione sgras- 
sante e detersiva sul bucato: per un 
metro cubo quindi di acqua andreb- 
bero inutilmente consumati chilogram- 
mi 5, 400 di sapone. 

2.° Che ogni litro d’acqua a 152.° 
idrotimetrici consuma chilogr. 1,733 
di sapone ed un metro cubo l'enorme 
quantità di chilogrammi 17,33 prima 
che il sapone stesso agisca come de- 
tersivo : ciò che spiega l’ essersi nelle 
lavanderie cittadine surrogati quasi 
universalmente alla saponatura 1 nu- 
merosi e vieti mezzi chimici e mec- 
canici il cui effetto immediato è di 
corrodere, sfibrare e lacerare in poco 
tempo i tessuti di lino, di cotone di 
canepa. Il conseguente danno che ne 
emerge nel periodo di un decennio 
in una Città popolosa, può senza tema 
di esagerare, valutarsi che ammonti 
a parecchie centinaiadi migliaia di lire. 
3.° Che 1 litro dell’acqua dei Fon- 
tanili di Castelfranco a 19.° idrome- 
trici, non distrugge che grammi 2,16 
di sapone ed un metro cubo chilo- 
grammi 2,160; la quale proporzione 
è presso a poco quella che in media 
decompongono le più pregiate acque 
potabili di diverse città, tali ad esem- 
pio l’acqua Felice, l’acqua Argen- 
tina, l’acqua della Ninfa Egeria e 
quella dei giardini Colonna in Roma 
(4) l’acqua della Senna a Chaillot, 
della Marna e Charenton, d’ Arcueil, 
ece., in Francia (5) ; l'acqua dell'Arno 
a Pisa ed a Firenze, quella del Da- 
nubio a Vienna; le acque correnti e 
sottocorrenti del’ Setta del grandioso 
acquedotto di Bologna che sta per at- 
tivarsi (6), ecc. 

CoNcLUSIONI. — L’ acqua dei Fonta- 
nili di Castelfranco è da considerarsi 
un’ acqua potabile di eccellente qualità. 

1° Per la somma dei perfetti ca- 
ratteri fisici ed organolettici che ma- 
nifesta ; 

2° Per 
aereata ; 
3° Per la tenue quantità del ma- 
teriale solido disciolto ; 
4.° Per la natura dei 
del materiale stess 
5° Per la poco rilevante propor- 
zione dei composti di calcio e di ma- 
gnasio che concorrono a formare il 


essere convenientemente 


componenti 


(2) Cugusi — Manuale di Chimica applic. all'A- 
gricoltura — Ferrara 1873 pag. 684 e seguente, 
Grado larotimetrico 


Acqua del pozzo dell'Università . . , . 54° 
> » di via Belvedere seg. N. 2 81° 
» » » Ripagraude 85° 
» » > Belvelore N. 96 

NS » » Giovocca - 115° 
» < < dello Scienze 118* 
» » » Belvedere N. 11 / 119° 
» » » Coperta 152° 
(8) 0, 0114 rappresenta la quantità in peso dei 


composti solubil 
di calcio) che si 

(4) Hugueney — Des Euux potables — Stra- 
sbourg 1865. 

(5) Tardieu — Loc. cit. 

(6) Casali — Relazione al Consiglio Municipale 
di ‘Bologna. R. Tipografia 1860. 

Jdem — Ragguagli sui lavori eseguiti nel 

Laborat. Chimico-Agrario in Bologna — Tipografia 
Monti 1876 pag. 24 e seguenti. 


di Calcio (ragguagliato al Cloraro 
possono dosare ia un litro d'acqua. 


detto materiale ; sicchè giusta la clas- 
sificazione proposta dal Seelegman, 
l’acqua di Castelfranco si dispone nel 
primo gruppo: quello delle acque nel 

lato senso potabili; preferibile 
quindi di gran lunga alle cattive acque 
vive dei pozzi della Città di Ferrara, 
tanto nella alimentazione; quanto nei 
moltiplici usi domestici ed industriali. 


Ferrara 8 Novembre 1880. 
Prof. ApoLFO CASALI 
e ———_—_——_— 


Notizie Italiane 


ROMA 24. — L'on. Bonghi rivol- 
gendo i quesiti al Ministero, fu mo- 
deratissimo. Produsse im pressione spe. 
cialmente quando denunziò che si è 
inneggiato al regicidio. 

Domani parleranno Compans, Unga- 
ro e Berti, e quindi i ministri. 

Si prevede che sabato si potranno 
votare le risoluzioni delle interpel- 
lanze. 

La Destra si riunirà il giorno pre- 
cedente al voto, il cui risultato dipen- 
de dal numero dei presenti a Roma. 

Si fecero nuove sollecitaziooi agli 
assenti perchè intervengano alle se- 
dute della Camera. 

— Esito del processo della Banca 
Nazionale : 

Tangherlini condannato a 12 anni di 
lavori forzati e otto di sorveglianza 
come autore principale con le circo- 


| stanze attenuanti. 


Governatori ad otto anni di reclu- 
sione e cinque di sorveglianza come 
ricettatore doloso. 

Paccapelo a 5 anni di reclusione e 
altrettanti di sorveglianza come ricet- 
tatore doloso con circostanze atte- 
nuanti. 

Camillucci, sellaio, e Lorenzetti fu- 
rono assolti. 

Il riassunto del Presidente è durato 
circa 7 ore. I giurati sono rimasti a 
deliberare più di 2 ore. 


RAVENNA — Scrive il Ravennate: 

Sappiamo che ieri l'altro in terri- 
torio di Imola la Forza pubblica scam- 
biò diversi colpi di fucile con iguoti 
malfattori, che disgraziatamente pro- 
fittando dell’ oscurità della sera riu- 
scirono a sfuggire, 


TORINO 24 — La crisi finanziaria 
continua. Continua la ressa dei cor- 
rentisti alla Banca Subalpina, la quale 
è guardata da questurini. La situa- 
zione di questa Banca è del resto 
molto migliorata dopo la dichiarazione 
Geisser pubblicata dai giornali. Alcuni 
banchieri fortemente compromessi per 
la fine del mese, si premuniscono 
contro la liquidazione, la quale si te- 
me disastrosa per varie case commer- 
ciali. 

FIRENZE — 


Ieri sera presso la 


| stazione di Rignano ha deragliato la 


locomotiva d’un treno merci con quat- 
tro vetture. 


MILANO — È arrivato qui il figlio 
primogenito dell'arciduca Carlo d'Au- 


: stria sotto il nome di barone Kopel. 


Si Attendono altri due arciduchi. 


NOVARA — Diretta a Torino e pro- 
vente da Stresa è passata in questa 
stazione con un treno speciale S. A. 
la duchessa di Genova. 


Notizie Estere 


ALBANIA — Telegrafano da Scutari: 

L’ assemblea albanese decise di aiu- 
tare gli abitanti di Dulcigno e di at- 
tacare alle spalle le truppe di Dervis 
pascià. î 

Però i condottieri degli Albanesi 
non sono concordi. 


FRANCIA — Il congresso anticol- 
leltivista di Havre terminò le sue se- 
dute. Stabilì un nuovo congresso in 
Parigi pel 1881. Votò per la conser- 
vazione della proprietà individuale, 
pei diritti della donna, per la sop- 


| 


pressione del bilancio dei culti, e 
della polizia dei costumi, e per altre 
riforma, delle quali vi ho già fatto 
parola. 

I collettivisti votarono l’ appropria- 
zione al più presto e con tutti i mez- 
zi possibili del suolo, del sottosuolo 
e degli strumenti di lavoro; l’aboli- 
zione del salariato e altre proposte 
radicalissime. 


Cronaca e fatti diversi 


MI Consiglio Comunale è 
convocato in seduta straordinaria pel 
giorno di Sabato 27 corrente mese ad 
un'ora pomeridiana. 

Oltre agli oggetti di seconda con- 
vocazione a tuttora inevasi, sono in- 
scritti i seguenti di 1 invito: 


Comunicazione di deliberazione d’ur- 
genza presa dalla Giunta per la no- 
mina della Giunta di statistica. 

Id. ld. per autorizzazione al R. Sin- 
daco di stare in giudizio nella Causa 
promossa dal Comune di Cotignola 
contro il Demanio per rivendicazione 
di beni ginnasiali. 

Esito della causa comunale contro 
Bortoletti in puato al pagamento dello 
stipendio già assegnatogli come aiu- 
tante maggiore in 2.* della cessata 
Guardia Nazionale. 

Proposta di apertura della cancel- 
lata in fondo alla Via Giardini 

Terna per la nomina del Rettore 
della Università per l'anno scolastico 
1880-81. 

Rinuncie del sig. avv. cav. Cesare 
Monti alla carica di Presidente della 
Congregazione di Carilà, e del signor 
avv. Enrico Ferriani a quella di Mem- 
bro della Congregazione stessa. — Sur= 
rogazione. 

Rinuncia del sig. cav. Abramo Pe- 
saro alla carica di Revisore del conto 
consuntivo 1880. 

Statua dell’ Ariosto — Proposta della 
Giunta. 


Elargizioni al nostro Ar- 
cispedale. — La Banca di Ferrara, 
a mezzo del suo Direttore sig. Carlo 
Bonis, faceva tenere all’ Arcispedale 
un'offerta di L. 100. 

Il sig. Ferdinando Casotti, per in- 
carico di persona che volle conservare 
l'anonimo, elargiva altre L. 100. 

L' Amministrazione dell’Arcispedale 
nel segnalare codesti atti generosi , 
vuole sieno rese pubbliche grazie ai 
benefici donatori, non meno che ai 
gentili iatermediarj. 


Lista rati che dovranno 
prestar servizio nella 1° Quindicina 
della 3.3 Sessione delle Assisie 1880 
che avrà principio col giorno 30 No- 
vembre: 


Giurati Ordinari 

Patrignani avv. Calisto - Viliani 
Luigi di Ferrara - Coraini Giuseppe 
di Cento - Perelli Luigi di Sabb. S. 
Vittore - Bolognesi avv. Giovanni di 
Ferrara - Munerati Gaspare di Cop- 
naro - Berselli Paolo di Migliaro - 
‘lagliati Luigi di Cologna - Casanova 


dott. Luigi di Copparo - Follegati Fer- | 
Ilario | 


dinando di Codigoro - Felletti 
di Comacchio - Prampoliai dott. Paolo 
di Ferrara - Frassoldati Luigi di Fer- 
rara - Marvelli Angelo di Vig. Mai- 
narda - Pasquali dott. Antonio di S. 
Vito - Tagliati Giuseppe di Ferrara - 
Liverani Pietro dei Masi Torello - Po- 
caterra Ercole di Portomaggiore - De- 
pestel Gaetano di Ferrara - Poltronieri 
Giovanni di Consandolo - Stanzani 
Cleto di Portomaggiore - Guindani 
Giuseppe di Ferrara - Boari Vilelmo 
di Ferrara - Sansoni Luigi di Comac- 
chio - Riminesi avv. Giuseppe di Fer- 
rara - Guizzardi Lodovico di Poggio - 
Mazza conte Ruggero di Ferrara - Pa- 
dova Benedetto di Ferrara - Boccac- 
cini Pietro di Migliaro - Federici Luigi 
di Portomaggiore - Baraldi Pietro di 
Bondeno - Previati ing. Giuseppe di 
Ferrara - Gallim Paolo di Mirabello 
- Castellani Antonio di Quartesana - 
Cazzani Alessandro di Pieve di Cento 
— Giorgi Vincenzo di Poggio - Mar- 


| 
| 
| 
I 
I 
| 
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telli Luigi di Penzale - Remondini 
Amos di Cento - Luisari Francesco 
di Ariano - Catti dott. Paolo di Fer- 
rara. 


Giurati Supplenti 

Zanardi Pietro - Leziroli dott. Ul- 
derico - Sani Severino - Brusoni Ric- 
cardo - Maffei Giovanni - Magnani 
ing. Giuseppe - Barbantini dott. Fran- 
cesco - Giordani Raffaele - Guerrini 
Medardo - Gulinelli conte Giovanni 
(Tutti di Ferrara). 


Furto. — Ladri ignoti rubarono 
ieri in danno di D. Gaetano Govoni 
L. 160 circa, essendo la casa incusto- 
dita. 


Arresto. — Venne arrestato un 
individuo per contravvenzione all’am- 
wonizione. 


Il tempo che farà — L'UM- 
cio meteorologico del New York He- 
rald anvunzia che una tempesta toc- 
cherà le spiaggie dell'Inghilterra e 
della Norvegia, e fors' anche le spiag- 
gie settentrionali della Francia fra il 
25 ed il 27. Sarà accompagnata da 
procelle, pioggio e neve. 
Forte tempesta nell’ Atlantico. 


Gazzettino Letterario. — 
Domenica 28 Novembre uscirà il numero 
27 (Anno 1) del Gazzettino Letterario, 
diretto dall'avv. Lino Ferriuni e con- 
terrà 

Senectus morbus (sonetto) Uyo Fleres — 
Lettera Aperta (al giornale « La Farfalla » 
Lino Ferriani — Impressioni, (versi : all'a- 
mico G. Agnelli) Laroc — Verismo e idea 
lismo, Ernesta Napollon — Stolto rimpianto! 
(sonelto) Giuseppe Agnelli — Dal mio tac- 
cuino (Note Critiche) G. Pipitone-Federico 
— Parvenze d'amore (racconto) Enrico Ma- 
lagutli — Biblioteca del « Gazzellino » A. 
Giannino Venturi — Necrologia (Gabriele 
D' Annuuzio) Enrico Bazan Vitale, 

Il giornale si vende a Ferrara dai 
signori Pistelli, Chiesa e Laurenti - 
10 cent. il numero - 20 arretrato - 
Abbonamento annuo L. 5 - pagamento 
anticipato - Direzione ed Ammini- 
strazione del giornale Via Giovec:a 
N. 61 - Tipografia Sociale. 

A coloro che invieranno L. 4 sa- 


ranno tosto inviati tutti i numeri ar- | 


retrati. 


‘eatro Tosi Borghi. — Un 
bel teatro 1eri sera alla beneficiata 
del 1° tenore assoluto sig. Luigi Mau- 
relli. Il duetto Una parola 0 Adina 
cantato dal ‘beneficato e dalla signora 
Irene Neri fu da entrambi egregia- 
mente interpretato, se ne volle la re- 
plica. Alla fine di esso e delia Roman- 
za Una furtiva lagrima accolta da ri- 
petuti applausi, veniva il seratante 
regalato di varie corone d'alloro e di 
sonetti. 

Questa sera riposo. 

È preannunziata per domani sera 
la beneficiata della egregia signorina 
Neri. Quanto dire un altro bel teatro 
e molte feste alla brava e intelligen- 
te artista. 


Neatro meccanico, — Que- 
sta sera cambiamento di spettacolo : 
Il Lago di Garda - Lo stretto di Gi- 
bilterra - muovi quadri solubili. Rap- 
presentazione a ore 8. Tutto il giorno 
sono vendibili all'ingresso del Teatro 
i biglietti numerati con che viensi ad 
evitare alla sera un inutile perditempo 
ai numerosi accorrenti. 

UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 24 Novembre 1880 
Nascirs —- Maschi 4 - Femmine 3 - Tot. 7. 

Nari-Monti — N. 0. 


Margimoni — ‘Tenani Sante Liberato, mae- 
stro, celibe, con Baldo Maria Viltoria, a- 
giata, nubile - Borgatti dott. Alfonso, le- 
gale, celibe, con Roveroui Chiara, possi» 
dente, wubile. 

Morti — Pinelli Elisa di Giovanni, d'anni 45, 
sarta, nubile — Bigom ‘eodolindo di Ar- 
cangelo, d' anni 20, calcolaio, celibe — Ber- 
gami Aotonio fu Luigi, d’aoni 65, gior- 
naliero, vedovo — Brancaleoni Luigi fu 
Paolo, d'auni 56, muratore, vedovo — Al- 
berghini Cesare fu Luigi, d'anni 29, mi- 
litare, celibe — Marviti Enrico di Gu- 
glielmo, d'anni 2. 


Minori agli anni uno N. 2. 


25 Novembre 
Nascite — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 
Nam-Morti — N. 1. 
Maraimoni — N. 0. 
Morti — N. 0. 
Morti fuori di Comune. 
Guerzoni Michele di Agostino, d'anni 7. 
Minori agli anni uno N.0 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
25 Novembre 


Bar. ridolto a 0° [Femp= min.® 79,60 
Alt. med. mm. 769,2|» °° mass* 1 
AI liv. del mare 771,31 media 


Umidità media: 82° Livon. dom. WNW. 
Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Nuvolo, Nebbia 
26 Novembre Temp. minima 8° 8 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
26 Novembre — ore 11 min. 50 sec. 58. 


P. CAVALIERI Direttore responsabilò. 


Il N.° 48 (Anno 1880) del Fanfulla 
della Domenica sarà messo in vendita 
Domenica 28 Novemb. in tutta l’Italia. 


Contiene: 


L' Orlando furioso, Giosuè 
Carducci --. Ritagli, Il Fan- 
fulla della Domenica — Gli 
uccelli nel mondo estetico e 
nel gastronomico, P. Mant 
gazza — Cronaca — Giulio 
Janîn, Petruccelli della Gat- 
tina — Vietoria (bozzetto 
geografico) Jack la. Bol 
— Libri nuovi. 


Cent. @ il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l’Italia: Anno L.5 
— Fanfulla quotidiano e settima- 
nale pel 1880: Anno L. 28 - Seme- 
stre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione : 
Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Per gli aspiranti alla patente 
DA SEGRETARIO COMUNALE 


Lezioni teorico-pratiche impartite 


| dal Segretario patentato D’ Angeli 


Dott. Felice impiegato presso il 
Municipio di Ferrara. 


THE GRESEHAM 
Società Inglese 
di Assicurazioni sulla Vita 

(in caso di morte, miste, dogali e vitalizie) 
con partecipazione all’80 per 0g degli uti 
Attività realizzato . . . L. 66,576,000 
Fondo di riserva. . » 61,826,750 
Reddito aunuo . . » 13,5464,247 
Pagamenti pe scadoaze, sial- 

stri, riscatti, ecc, . . » 95,000,000 
Uth mipartit . . . . . » 41,875,000 
Cauzione data al Goveroo Ita- 

liano con cartelle del Debito 

Pabblico. . . 0.» 

Succursale d’ Itatia Firenze, 
Buoni N. 24. 

Dirigersi ip Ferrara al Cavalier Galdine 
Gardini Via Vittorio Emaovele N. 12. 

Ageozie in tatte le cità d' Italia, 

$. spediscono gratis, tariffe, prospelti e 
fesuconli 10 seguito a domanda. 


630,000 
Via dei 


(1) 
Non più Medicine 


rostitalta n 


PERFETTA SALUTE 


medicine, senza purgi 
medianto la di 
lute Bu Barry di L 


REVALENTI AMDICA 


Il problema di ottenere guarigione senza 
medicine, è stato perfettamente risoluto dalla 
importante scoperta della Revalenta Arabi- 
ea la quale economizza 60 volte il suo prezzo 
altri rimedi col restituire salute perfetta agli 01 
gani della digest., nerri, polm., fegato e membrana 
mucosa, rendendo le forze ai più estenuati, guari 
sce le cattive digestioni ( dispepsie ), gasti 
gastralgie , costipazioni croniche, emorroi 
glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, giri 


| 


menti di testa, pal 
chi, acidità, p 
dorì, granchi e ; 
del fegato, nervi el respiro insonnie, tosse, 
asa, bronchitide,stisi (consunzione), malattie 
cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento rew- 
matismi, gotta, febbre, eatarro, convalsioni, 
nevralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza 
di freschezza, © d'energia nervosa; 3I anni 
d invari abile successo 
N. 80,000 cure comprese quelle di molti me- 

dici, del duca di Pluskow e della signora mar- 
chesa di Bràhan, ecc. 

Cura n. 67,34. 

Sassari ( Sardegna ) 5 giugno 1860. 

Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa 
cattiva digestione, debolezza e vertigini, troval 
gran vantaggio con l'uso di otto giorni della 
vostra deliziosa e salutifera farina la Revalenta 
Arabica. Non trovando quindi altro rimedio più 
ellicace di questo ai mici malori, la prego spe- 
dirmene ecc 

Notaio Pierro Poncneppo. 
presso l'avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città 
di Sassari. 

Cura n. 43,629, Site Romaine deslles. 
Dio sia benedetto ! La Revalen 
dato rmine ai mi 
maco, di nervi e 
per rendermi | 


debolezza e sudori notturni 

dicibile godimento della salute. 
I ComPaReT, parroco. 

Quattro volte più nutritiva cue ia carue, ccr 
A anche 50 volte il suo prezzo in altri 


tole: 114 di ki 
8 212 il 
78 


nale alla Casa Du Barry e €. 
n. ® Via Tommase Grossi, Milano. 
NI vende In tutto le città presse i 
principali fa: macisti e dreghieri. 
RIVENDITORE 
Ferrara Filippo Navarra, farmacista. 
Piazza del Commercio. 


Vera tela all’ Arnica 
( Vedi 4° pagina ) 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Livorno 25. — L' Oncle Joseph ap- 
parteneva alla compagnia Valery. M 
capitano Lacombe è morto. Si salva» 
rono il secondo, il macchinista ed il 
nostromo. È constatato ufficialmente 
che l’ Oncle Josep aveva a bordo 800 
tonnellate di mercanzia, 264 passeg= 
gieri e 33 marinai. Risposero all’ap- 
pello 35 passeggieri dei quali 4 feriti 
e 23 marinai. L'inchiesta continua. 

Parigi 25. — Barthelemy indirizzò 
a tutti gli agenti del suo ministero 
una circolare vietando loro rigorosa- 
mente di farsi raccomandare dalle per- 
sone estranee alla diplomazia e fuori 
per via gerarchica. 

Parigi 25. — Il Voltaire dice che 
il Governo ha ricevuto una protesta 
del Papa sull’ esecuzione dei decreti, 
la quale sarà letta nel prossimo Con- 
siglio. 

Ragusa 25. — Matanovic è giunto 
in Antoni per trattare con Bedry bey 


| sulla cessione di Dulcigno. 


Roma 24. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Previa presentazione di alcuni pro 
getti di legge, si decide di dare la 
preferenza tra-le interrogazioni e le 
interpellanze presentate allo svolgi- 
mento di quelle concernenti la . poli 
tica esterna. Perciò Maurigi svolge la 
sua e doplora che dal Libro verde 
tanto atteso non siansi avuti sufficieu- 
ti schiarimenti circa la dimostrazione 
navale di Dulcigno e per la questio- 
ne tunisina. 

Potè nondimeno dedursene che l’in- 
dirizzo del Governo italiano fu incerto 
e avventizio, nò alenna opinione fu 
fermamente mantenuta eccetto nella 
Conferenza di Berlino pel regolamen- 
to della frontiera turco ellenica. Rian- 
dando sui fatti della dimostrazione ri- 
leva che fu una avventura poco seria 
e che avrebbe potuto condurre a gra- 
vi conseguenze e detle quali la mag- 
giore responsabilità ricade sopra l'I- 
talia. Non meno inopportuna fu la 
politica violenta spiegata dal Gabi- 
netto nella questione tunisina. I 
sultati insomma provano che il Mi- 
nistero ha isolato-l’ Italia dalle altre 
nazioni. Si augura che le risposte del 
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Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente pressso l A delica Principale de pubblicité E. E. OBLIRGHT, 
Parigi 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i sigg. E. Micaul e comp., 139 e 140 Fleté, Street (succurs. della Casa E. E. Oblieght). 


Governo possano porsifidere lui, ora- | 
tore, essersi ingannato. 


sse una indebita prevalenza e se 
ndo sifiatt. mezzi, li abbia ado- 


* Massari si unisce agli apprezzamen- | perati. 
ti di Maurigi circa la dimostrazione Giovagnoli, pur rispettando il son» SENE t] i Î E 
navale augurando nl presidente del | imonto religioso, not aramolto sieno RIGENERATORE UNIVERSALE 


Consiglio di non avere a pentirsi del | tollerate quelle corporazioni religiose 
suo consenso a quella partecipazione. | che hanno carattere e intenti politic 
Gli domanda intanto con qualiinten- | Appartiene a queste certamente | 
dimenti intervenisse contro un popo- | compagnia di Gesù Domanda quindi 
lo che difendeva la propria naziona- | perchè 1! Governo consenta che si ri- 
lità, venendo meno così ai principii | fuggino in Italia i gesuiti scacciati di 
sacri per l’Italia. Domanda poi se ancia e se intenda continuare in 
vero ciò che fu riferito: la Fran questo sistema di tolleranza per per- 
pretendere di esercitare e: esclus sone che combatterono e combattono 
vamente il protettorato sui cristiani | le nostre istituzioni. 

di Oriente. sian pur italiani. Ram- | Capo dice che lo ammonizioni per | 
menta la sua interrogazione relativa | causa politica come ora s' nfliggono 
alla protezione degli italiani al Perù | violanole guarentigie sanzionate dallo 
e la risposta di Cairoli che tutelereb- | Statugo, non giovano a tutelare la s1- 
be loro le sostanze e le vite, mentre | curezza pubblica, offendono la giusti 
ora consta all’oratore che le une e | zia sollevano contrasti fra 1° autorità 
le altre furono maltrattate. Infine cre- | giudiziaria e di pubblica sicurezza. 


Ristoratore dei Capelli 


Sistema Rossetter di Nnova-York 


perfezionato dai chimici profumieri 
Fratelli RIZZI 


inventori del Cerone Americano 


Valenti chimici prepararono questo Ristoratore 
che senza essere una tintura ridona il primitivo 
naturale colore ai capelli — Rinforza la radice dei 
capelli ne impedisce la cadota, lì fa crescere, pu- 
lisce il capo dalla forfore ridona Incido @ morbi- 
dezza alla capigliatura, non lora la biancheria 
nè la pelle, ed è il più usato da tutte le persone 
eleganti — Prezzo della bottiglia con istruz. L. 3. 00. 


CERONE AMERICANO 


Tintura In commetico del Fratelli REZZI 


de farsi interpete del sentimento ge- | Bonghi osserva che la situazione 

nerale di rispetto e affetto verso l’e- | politica in Italia è peggiorata ed il | Unica tintoria in Cosnetico preferita u quante lino d'ora se ne conoscano, Ozuì 
sercito che rappresenta tante parte | pubblico se no preoccupa. Non vuole Sn era Je pera i ipa Ceo in ole ale vo lisa Aia 
della patria, nello stigmatizzare gli | ora investigare le cause e solo rivolge PARO SU ORA MOREaunGtà BIEGIER. SAT ga cre Nena cn 


smetico si ottiene istantantamente biondo, castagno © mero perfetto, a secomla 
che si desidera. — Uu pozzo in elegante astuccio L. 3 So. 


ACQUA CELESTE AFRIC. 
La più rinomata tintura, In una sola bottiglia 


Nessun altro chimice profumiere è arrivato a preparare una tintura istantanea che 
tiuga perfettamente Capelli e barba con tucte quelle comodità che presenta |’ Acqua 
Celeste Africana. 

Non occorre di lavarsi. Capelli nè prima nè dopo l'applicazione. Ogni perso na 
può tingersi da sè impiegando weno da 3 m. anti. 

Non sporca la pelle, né la li.ugeria. — L'applicazione è duratura quindici* giorui, 
una Rottiglia in elegaute astuccio ha la durata di smi mesi — Costa Lire 4go. 


Deposito e ven 


Ferrara di: Farmacia PEREL 
ALDO ATTI, V.4 Borgo Lisom e PIST 


insulti ed attentati che in alcune cit- | interrogazioni al Minist dal quale 
tà vennero commessi contro di esso. | udite e risposto si riserva di propor- 
Domanda come il governo intenda | re poi la mozione dicenlone le” ra- 
riparare a tali fatti ora e per l'av- | gioni. Le sue domande riguardano la 
venire. e | org zazione di società sovversive 
Savini chdede ciò che abbia fatto il | che si vanno sempre più estendendo 
governo per tutelare gli interessi de- | e verso cui il governo, anzichè av- 
gli italiani in Egitto. Circa la que- | versarle, si è mostrato condiscenden- 
stione tunisina ritiene che l'Italia non | te; agli attentati contro }° esereito, che 
debba cercare conquiste su la costa | dubita non si colleghino coll’organiz- | 
africana, ma nemmeno permettere ivi | zazione settaria. 
imperi una potenza straniera. Bortolucci sostiene che chiuse in 
Damiani osserva che 1° Italia ha di- | Francia le case dei gesuiti, questi ri- 
ritti e influenze da far valere deri- | divennero cittadini, e come fu dolo- 
vanti da trattati che ebbe in Tunisia; | roso vederli espulsi dalla Francia, così RN 


ai 


Prezzi Commercio, dal Profumiero 
LLI BARFOLUCCI, Corso G uvecca. 


Dna È DÈ 


CACANECAEZA SS SODO O 


grande influenza perchè vi aveva gran- | è doloroso veder loro sbarrata la via 
di interessi che la Francia andò sce- | in Italia da una circolare ministeriale. 
mandoli a poco a poco non solo mer- | Mussi riferendosi ad osservazioni di 
cò i suoi sforzi, ma anche per la no- | Bortolucci relative a dimostrazioni re- 


stra trascuranza fino al punto di sop- | pubblicane, che sarebbero avvenute a 
piaotarci e di annullare quasi il G9o- | Milano in occasione dell'inaugurazione DI 
verno locale. Domanda se il Gabinetto | del monumento di Mentana nega as- 


italiano avesse dai trattati mezzi atti a | solutamente ve ne sieno state in al- 
Biglietti da visita 


mantenere anzi a rafforzare l' influen- | cun modo. 
za italiana nella Tunisia, influenza Il seguito delle interpellanze a do- 
tutelatrice dei diritti d'Italia e ad | mani. 

impedire che altra nazione vi pren- | 


un 


ELINIR REVALENTA: ARABICA — 


per LIL. 1, 25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


Via Borgo Leoni n. 24. 


i O ANTICA 
| Ì FONTE 
| ID FERRUGINOSA 


Quest Acqua tanto salutare fu' dalla pratica medica dichiarata lunien per 
la sura ferruginosa a domicilio. — Infatti chi conosce e può avere 
{f | ta Peso nov preude più Hecwuro ad altro. Si può avere dalla Direzione della Fonte 

di Brescia e dai siguori Farmacisti in ogui Città. La Direzione C. BORGHETTI (4) 


wa Tonico Corroborante ostituente 
SPECIALITÀ 
LUIGI CUSATELLI 


MILANO 
Fornitore della R. Casa, Brevettato dal R. Governo 23 Agosto 1876 


Bottiglia da litro L. 3 - da mozzo litro L. 1. 80 


STABILIMENTO per CONFEZIONE di LIQUORI SOPRAFFINI 


FABBRICA PRIVILEGIATA DI \WERMOUTII 
Via S. Prospero N. 4, in iattà 1 
MILA 0 Fuori Porta Nuova, N. 8, già 120 E. MILANO 
Deposito da A. MANZONI e C., Via del 14 - Ioma, va di Pietra, 91. 


I 
| 
I 
I 


Richiamiamo l’attenzione sopra il seguebie articuio tolto stalla priucipate Gazzetta medica di Bertino: < Aligemene Medicinische Ceotrai Zentung, » pag. 118, n. 62, ib iu 
glio 1877. — Da t1 ano: viene introdotta eziandi» nei nostri paesi la 


VERA TELA ALL’ARNICA 


della farmacia di OTTAVIO GALLEANI, Milano, Via Meravigli — Laborabio Piazza SS. Pietro e Lino, 2. 


Incaricati di esaminare ed analizzare questo specifico, dopo ripetute prove ed esperienze, ci troviamo in obbligo di dichiarare che questa VERA TELA ALL'ARNICA D 
GALLEANI è uno specifico raccomandevolissimo sotto ogni rapporto ed un eflicacissimo rimedio per i reumatismi, le nevralgie, sciatiche, doglie reumatiche. contusioni e 
ferite d'ogni specie, applicato alla reni, nelle leucorree, debolezze ed abbassamento dell''atoro. — Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati SI DIFFIDA Mi domao- 
dare sempre e non accettare che la Tela vera Galleani a: M!xno. — Vedus: dichiarazione della Commissione ufficiale di Berlino, 1.° aprile 1865 ; 

Bologna, 17 merzo 1879. Stimatissimo signor GALLEANI. Mia moylie la quale più di venti anni andava so ggetta « forti dolori reumatici nella schieia, con con 
seguente debolezze di reni e spina dorsale, cuusun:lole per soprappiù ubbassumento all'utero ; dopo sperimentata un' infinità di medicali e care, era redottu a tale 
magrezza e pallore da sembrare spirante. — Applicutale la sua TELA ALL'ARNICA yiusta le precise inlicazioni del dottor sig. ©. Riberi che mi consigliò or sono tre 
settimane, quando di passaggio costì venni a comperare è TRE METRI DI TELA ALL'ARNICA dopo i primi cinque giorni migliorò da sembrare risorta du morle a vita, 
indi subito riprese l'appetito ; il miglioramento f:ce sì rapidi progressi che in capo 4 diciotto giorni, riebbi lu nia Consorte sana, allegra, come nei primi anni del 
mostro matrimonio. — Aggradisca mille ringraziamenti, da parte di mia moglie e mia e ricordandomi sempre di lei — LUIGI AZZARI, Negozisat 

Costa L. 1 alla busta per cura dei calli e malattie a1 piedi. L. 8 «ila busta di mezzo metro per cura dui dolori reumatici. L. 10 alla bu.ta d'un metro per cara completa 
delle stesse malattio. La Farmacia Ottavio Galleaui fa la spedizione franca a domicilio, contro rimessa di Viglia Postale o di Baoni deila Baaca Nazionale di L: 1,20 per la busta 
detta L. 3,40 per la seconda. L. 10,80 per la terza. — La Farmacia è mupita di tutt + rimedi che possono nccorrere in qualuoque surta di malatue, e ne fa spedizione ad 
ogni richiesta, mnoiti di consiglio medico contro rimessa di vagita postale, — Scrivere Farmacia OTTAVIO GALLEANI Milano. — . 

Rivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceuuca Romana - N. Sinimberghi - Agenzia Minzoni, via Petra — 
FIRENZE, H. Roberts, farm. della Legaz. Brit. - Cesare Pegoa @ figli, drogh., via dello Studio, 10 - Ageozia C. Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Scarpitti Luigi — GE- 
NOVA, Moyon, farm. - Bruzza Carlo, farm. - Giov. Periai, drogh. — VENEZIA, Botner Gius., farm. - Longega Antonio, agenz. — VERONA, Friozi Adriaco, farm. - Carationi- 
Vinceoro-Ziggiotti, farm. - Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi Aogiolam — FOLIGNO, B:nedetti Sante — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Petrini — TERNI, 
Cerafogli Alulio MALTA, Farm. Camilleri TRIESTE, C. Zanetti - Jacopn Serravalle, farm. «— ZARA, Aadrowic N., farm. — MILANO, Carlo Erba, via Marsala, 9. 3, e sua 
“Succursale Galleria Vittorio Emanuele, 71 e 72,; Ditta A. Manzoni e C.°. via Sala, 16. 


REAETRE SESIA TRAVEL] 


